
Email ai diretti Ups in merito alla vertenza degli autisti 

oggi 14 Aprile s'incontreranno le Rappresentanze sindacali delle società terze UPS 

insieme alle Organizzazioni sindacali confederali di settore (FILT-UILT) con la 

multinazionale UPS per discutere diritti e salari dei lavoratori indiretti ed in 

particolare degli autisti city courier. 

 

Questo incontro chiude un ciclo di discussioni, assemblee e rivendicazioni  

che hanno visto come protagonisti centinaia di city courier UPS per l'applicazione del 

Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) 

 

39 ore di lavoro e 3 Super per gli autisti City Courier. 

 

Grazie alla determinazione e allo spirito di sacrificio di questi lavoratori  abbiamo 

costruito una presenza sindacale capillare . 

Abbiamo lavorato per coinvolgere tutti I lavoratori, diretti ed indiretti. impiegati, 

operai ed autisti con un unico fine, lottare insieme - nonostante le differenza delle 

condizioni- per giuste condizioni di lavoro, giusti orari e corretti salari. 

 

Lo abbiamo detto per oltre 4 mesi 

applicazione del CCNL pertanto il 3S e 39 ore come per gli altri lavoratori "continui" e 

lo vogliamo per intero quindi senza deroghe! 

Per noi gli accordi DHL o altri accordi firmati da altre Organizzazioni sindacali non 

confederali seppur passi in avanti nel miglioramento delle condizioni dei lavoratori 

rispetto alla brutalità dello sfruttamento non bastano!  noi vogliamo 

L'APPLICAZIONE INTEGRALE del Contratto collettivo nazionale 

 

non ci spaventano gli "sgambetti" messi in atto dalla confraternita padronale, 

(Committente e sui servitori)... 

Anche se subiamo minacce ed aggressioni personali, per non parlare delle 

contestazioni, cambi di "giro", tentativi di mettere colleghi contro altri 

colleghi  oppure minacce di cambi di appalti ecc... 

 

 I lavoratori hanno imparato che  

UNITI SI VINCE!!! 

39 ore 

3 Super 

rispetto delle clausole sociali nei cambi di appalto 

malattia ed infortunio pagati al 100% 

ed altro ancora ... come per tutti gli altri lavoratori del settore! 
 

seguiteci su Trasporti in lotta 

 


